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CONS1AM

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 30 agosto 2002 il Consiglio ha consultato il Parlamento, a norma dell'articolo 
37 in combinato disposto con l’articolo 300, paragrafi 2 e 3, primo comma, del trattato CE, 
sulla proposta di regolamento del Consiglio concernente la conclusione del protocollo che 
fissa le possibilità di pesca e la contropartita finanziaria previste nell'accordo tra la Comunità 
economica europea e il governo della Repubblica democratica di São Tomé e Príncipe sulla 
pesca al largo della costa di São Tomé per il periodo dal 1° giugno 2002 al 31 maggio 2005 
(COM(2002) 398 – 2002/0162 (CNS)).

Nella seduta del 5 settembre 2002 il Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito 
tale proposta alla commissione per la pesca per l'esame di merito e, per parere, alla 
commissione per i bilanci e alla commissione per lo sviluppo e la cooperazione 
(C5-0394/2002).

Nella riunione del 19 giugno 2002 la commissione per la pesca ha nominato relatore Carlos 
Lage.

Nelle riunioni del 12 settembre, del 30 settembre e del 21 ottobre 2002 ha esaminato la 
proposta della Commissione e il progetto di relazione.

Nell'ultima di tali riunioni ha approvato la proposta di risoluzione legislativa all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Struan Stevenson, Rosa Miguélez Ramos e 
Brigitte Langenhagen (vicepresidenti), Carlos Lage (relatore), Niels Busk, Yves Butel (in 
sostituzione di Nigel Paul Farage), Giovanni Claudio Fava (in sostituzione di Heinz 
Kindermann), Ilda Figueiredo (in sostituzione di Salvador Jové Peres), Ian Stewart Hudghton, 
Camilo Nogueira Román (in sostituzione di Patricia McKenna), Juan Ojeda Sanz (in 
sostituzione di Arlindo Cunha), Seán Ó Neachtain, Manuel Pérez Álvarez, Bernard Poignant, 
Dominique F.C. Souchet (in sostituzione di Michael John Holmes), Catherine Stihler, Margie 
Sudre (in sostituzione di Giorgio Lisi), Daniel Varela Suanzes-Carpegna e Herman Vermeer 
(in sostituzione di Elspeth Attwooll).

Il parere della commissione per i bilanci figura in  allegato; la commissione per lo sviluppo e 
la cooperazione ha deciso l'11 settembre 2002 di non esprimere parere.

La relazione è stata depositata il 24 ottobre 2002.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla proposta di regolamento del 
Consiglio concernente la conclusione del protocollo che fissa le possibilità di pesca e la 
contropartita finanziaria previste nell'accordo tra la Comunità economica europea e il 
governo della Repubblica democratica di São Tomé e Príncipe sulla pesca al largo della 
costa di São Tomé per il periodo dal 1° giugno 2002 al 31 maggio 2005 (COM(2002) 398 
– C5-0394/2002 – 2002/0162(CNS))
(Procedura di consultazione)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2002) 3981),

– consultato dal Consiglio a norma dell'articolo 37 in combinato disposto con l’articolo 300, 
paragrafi 2 e 3, prima comma, del trattato CE (C5-0394/2002),

– visti l'articolo 67 e l’articolo 97, paragrafo 7, del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per la pesca e il parere della commissione per i bilanci  
(A5-0361/2002),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. invita la Commissione a modificare di conseguenza la sua proposta, in conformità 
dell'articolo 250, paragrafo 2, del trattato CE;

3. invita il Consiglio a informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal 
Parlamento;

4. chiede di essere nuovamente consultato qualora il Consiglio intenda modificare 
sostanzialmente la proposta della Commissione;

6. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 2 bis (nuovo)

(2 bis)  È importante che venga migliorata 
l’informazione fornita al Parlamento 
europeo e la Commissione dovrebbe 
redigere una relazione annuale sul livello 
di attuazione dell’accordo.

1  GU C non ancora pubblicata.
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Motivazione

Per sottolineare quanto sia importante che al Parlamento europeo venga fornita un’adeguata 
informazione che gli consenta di  assolvere i  compiti che gli competono nell'ambito della 
procedura di consultazione.

Emendamento 2
 Considerando 2 ter (nuovo)

(2 ter) Il protocollo relativo all'accordo 
dovrebbe includere la clausola sociale 
approvata dal comitato per il dialogo 
sociale  del settore  della pesca marittima, 
riunito in seduta plenaria il 19 dicembre 
2001, onde garantire che tutti i marinai 
imbarcati su navi dell'UE possano godere 
della  libertà di associazione e del diritto 
alla contrattazione collettiva, non 
subiscano discriminazioni, ricevano una 
remunerazione corretta e beneficino di 
condizioni di vita e di lavoro analoghe a 
quelle dei marinai dell'UE.

Motivazione

Nell'ambito degli accordi inernazionali di pesca vanno tenute in considerazione anche le 
condizioni sociali.

Emendamento 3
Articolo 2 bis (nuovo)

Articolo 2 bis
Durante l’ultimo anno di validità del 
protocollo e prima che sia concluso un 
qualsiasi accordo sul suo rinnovo, la 
Commissione presenta al Parlamento e al 
Consiglio una relazione sull’applicazione 
dell’accordo e le condizioni in cui è stato 
applicato.
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Motivazione

Prima della conclusione di un nuovo accordo, la Commissione dovrebbe esigere delle 
informazioni dalle autorità dello Stato con cui sta per avviare i  negoziati. Sulla base di tali 
informazioni la Commissione presenterà al Parlamento e al Consiglio una relazione generale 
di valutazione.

Emendamento 4
Articolo 2 ter (nuovo)

Articolo 2 ter
La Commissione sottopone al Consiglio e 
al Parlamento una copia della relazione 
sulle misure mirate che le autorità di São 
Tomé e Príncipe le hanno presentato a 
norma dell’articolo 4 del protocollo.

Motivazione

Le misure mirate stanno acquisendo un’importanza crescente sotto il profilo finanziario e 
sociale. Di conseguenza, la relazione prevista nel protocollo e presentata alla Commissione 
dovrebbe essere trasmessa al Parlamento e al Consiglio.

Emendamento 5
Articolo 2 quarter (nuovo)

Articolo 2 quarter
 Sulla base di queste relazioni e previa 
consultazione del Parlamento europeo, il 
Consiglio conferisce alla Commissione un 
mandato di negoziazione  dei protocolli di 
attuazione dell’accordo.
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Motivazione

Solo sulla base di ambedue le relazioni, quella concernente l’attuazione delle misure mirate e 
la relazione di valutazione sull’attuazione dell’accordo di pesca, il Parlamento europeo e il 
Consiglio sono in grado di adempiere ai rispettivi compiti.

Emendamento 6
Articolo 3 bis (nuovo)

Articolo 3 bis
Durante l'applicazione del protocollo e 
prima dell'inizio dei negoziati sul suo 
eventuale rinnovo, la Commissione 
presenta al Consiglio e al Parlamento 
europeo una nuova relazione di 
valutazione generale comprensiva di 
un'analisi costi/ricavi. 

Motivazione

Prima della scadenza del  precedente protocollo, la Commissione ha presentato al 
Parlamento una relazione di valutazione su di esso solo dopo la firma del nuovo protocollo. 
La Commissione non ha fornito al Parlamento europeo informazioni che gli consentissero un 
serio esame e la formulazione di un  parere  prima dell'avvio dei negoziati.
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MOTIVAZIONE

INTRODUZIONE

Le relazioni di pesca fra la Comunità economica europea e la Repubblica democratica di São 
Tomé e Príncipe risalgono alla firma degli accordi di pesca nel 1984. I protocolli che fissano 
le possibilità di pesca e il contributo finanziario previsto dall’accordo finora sono stati 
rinnovati regolarmente ogni tre anni. Così come i precedenti, il protocollo 2002-2005 prevede 
l’accesso nella zona economica esclusiva (ZEE) di São Tomé e Príncipe il che offre 
possibilità di pesca ai pescherecci dell’UE  e consente il transito verso i fondali di pesca 
adiacenti. In cambio l’UE offre al governo di São Tomé una contropartita finanziaria di 
2.250.000 euro nell’arco di tre anni. Circa il 40% di quest’importo è destinato allo sviluppo 
dell’industria ittica locale. Dopo il crollo dell’industria del cacao, la pesca, insieme al turismo, 
sta acquisendo un’importanza sempre maggiore a São Tomé. Il nuovo protocollo è stato 
siglato il 14 febbraio 2002 a São Tomé. Il primo versamento sul conto bancario del governo di 
São Tomé dovrebbe avvenire entro il 31 dicembre 2002.

PRINCIPALI DIFFERENZE

Le differenze fra il protocollo siglato il 31 maggio 1999 e i due protocolli precedenti figurano 
nella seguente tabella:

Tabella comparativa

Possibilità di pesca

Durata
1.6.96 – 31.5.99 1.6.99-31.5.2002 1.6.2002 - 31.5.2005

Imbarcazioni 37 tonniere con reti da 
circuizione

25 pescherecci con 
palangari di superficie

7 tonniere con lenze e 
canne

36 tonniere con reti da 
circuizione

33 pescherecci con 
palangari di superficie
 
7 tonniere con lenze e 
canne

36 pescherecci a 
sciabica

25 pescherecci con 
palangari di superficie

2 tonniere con lenze e 
canne

3 navi < 250 TSL per la 
pesca pelagica (12 mesi 
come progetto pilota)

Catture autorizzate 9 000 tonnellate 8 500 tonnellate 8 500 tonnellate

Dotazione 
finanziaria
Contropartita 
finanziaria

ECU 1 800 000  EUR 956 250 EUR 1 320 000 
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Programma 
scientifico

ECU 187 500  EUR 286 875    EUR 130 000

Monitoraggio -  EUR 286 875    EUR 130 000

Pesca locale
--  EUR 76 500 EUR 285 000

Formazione e 
prestiti/ incontri 
internazionali sulla 
pesca

ECU 187 500   EUR 191 250   EUR 205 000

Supporto 
amministrativo

-  EUR 114 750 EUR 130 000

Valutazione della 
pesca pelagica

EUR 50 000

Totale su tre anni ECU 2 175 000  EUR 1 912 500 EUR 2 250 000

Licenze
Canoni a carico 
degli armatori

ECU 20  per tonnellata 
di tonno pescato nella 
ZEE.

EUR 25  per tonnellata 
di tonno pescato nella 
ZEE.

EUR 25  per tonnellata 
di tonno pescato nella 
ZEE.

Licenze ECU 3 000 /anno/ 
peschereccio a sciabica
ECU 500/anno/ 
peschereccio con 
palangari di superficie

EUR 3 750 / anno/ 
peschereccio a sciabica
EUR 1 375 /anno/ 
peschereccio con 
palangari di superficie  
> 150 TSL
EUR 1 000 /anno/ 
peschereccio con 
palangari di superficie  
< 150 TSL
EUR 625 per tonniera 
con lenze e canne

EUR 3 750 / anno/  
peschereccio a sciabica
EUR 1 375 /anno/ 
peschereccio con 
palangari di superficie

EUR 625 per tonniera 
con lenze e canne

EUR 42 per TSL 
pescherecci per la pesca 
pelagica del  granchio/ 
licenza trimestrale

Altre condizioni
Osservatori  Osservatore  Osservatore Osservatore su richiesta.

Osservatore 
sistematicamente sui 
pescherecci per la pesca 
pelagica del granchio 

Marinai locali  massimo 3  massimo 6  massimo 6
Zona di pesca - Oltre 12 miglia Oltre 12 miglia

La differenza più evidente fra l’attuale protocollo e quelli precedenti riguarda la modifica del 
numero di tonniere e l’inclusione nel nuovo protocollo delle navi che praticano la pesca del 
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granchio in acque profonde. A livello sperimentale, dal 1° giugno 2002 e per un periodo di 12 
mesi, le navi che praticano la pesca pelagica del granchio sono autorizzate a pescare nella 
ZEE di São Tomé e Príncipe. I canoni da pagare ammontano a 42 euro/TSL per nave su 3 
mesi. Al termine di questo periodo verrà compiuto uno studio valutativo per determinare se la 
pesca sia sostenibile rispetto alle risorse esistenti e redditizia  per le imprese di pesca.

Non c’è da stupirsi che in questo protocollo il numero dei pescherecci con palangari di 
superficie si sia drasticamente ridotto, dato che nel periodo precedente non è stata utilizzata 
nessuna delle licenze disponibili. Lo scarso livello di utilizzazione è dunque la ragione della 
limitazione del numero dei pescherecci con palangari di superficie da 33 a 26.

Il contributo finanziario totale dell’UE per i tre anni di validità del protocollo di pesca è 
passato da 1.912.000 € a 2.250.000 €  (di cui 50.000 per valutare la pesca pelagica dopo il 
primo anno). Le risorse destinate alle misure mirate, che rientrano nell’importo globale che la 
Comunità deve versare, si assestano a un livello comparabile a quello del protocollo 
precedente (880.000 euro nel periodo attuale rispetto ai 955.750 euro del protocollo 
precedente). La contropartita finanziaria, invece, aumenta considerevolmente, soprattutto a 
causa dell’introduzione di una nuova categoria di pesca sperimentale del granchio in acque 
profonde.

RIFORMA DELLA PCP

La guida sulla riforma della PCP prevede che “… gli aiuti pubblici della Comunità nel 
contesto degli accordi di pesca dovrebbero perseguire maggiormente l'intento di aiutare i 
paesi partner ad attuare una gestione sostenibile della pesca e a sviluppare il proprio settore 
della pesca, mentre gli armatori della Comunità che traggono vantaggio da tali accordi 
dovrebbero progressivamente assumersi una maggiore responsabilità per la contropartita 
finanziaria pagata ai paesi partner in cambio dei diritti di pesca.” Il vostro relatore concorda 
con la Commissione sul fatto che i paesi in via di sviluppo dovrebbero disporre di eque 
opportunità di sviluppo della propria industria ittica. Questo approccio non sembra discostarsi 
molto dal precedente approccio della Commissione volto ad aumentare il livello delle misure 
mirate al fine di sviluppare l’industria locale. Il contributo finanziario totale a favore di paesi 
terzi riflette il valore delle possibilità di pesca ed è suddiviso fra la Comunità e gli armatori su 
una base che consente uno sfruttamento redditizio della flotta pelagica comunitaria. Qualora il 
difficile equilibrio della suddivisione dei costi fra la Comunità e gli armatori fosse perturbato, 
ciò potrebbe mettere a repentaglio l’esistenza di molte aziende attive in questo tipo di pesca. Il 
relatore chiede pertanto alla Commissione di evitare di introdurre cambiamenti radicali nel 
suo piano di riforma sulla pesca d'altura.

VALUTAZIONE

Come di consueto la Commissione ha elaborato una relazione che valuta il protocollo di pesca 
per il periodo 1999 –2002. In base alle ultime statistiche elaborate dalla FAO (1994) la 
produzione dell’industria ittica locale è pari a 3000 tonnellate a fronte di 600 tonnellate di 
prodotti ittici importati. La flotta di pesca consta di 2.400 piccole imbarcazioni (piroghe), 6 
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tonniere con reti da circuizione, 5 pescherecci con palangari di superficie e 21 tonniere con 
lenze e canne, dando direttamente lavoro a circa 2.900 pescatori.

In base alla valutazione della Commissione, in passato São Tomé ha firmato numero accordi 
di pesca (Russia, Gabon e Angola), ma tali accordi non sono mai entrati in vigore oppure sono 
già scaduti. Per quanto riguarda le licenze richieste, il grado di utilizzo è stato positivo per le 
tonniere con reti da circuizione (80%) ma insoddisfacente per i pescherecci con palangari di 
superficie (35%) e nullo per le tonniere con lenze e canne. Per quanto concerne le catture, 
esse sono state molto scarse. A fronte di un livello di riferimento di 8.500 tonnellate, nel 1999 
sono state dichiarate solo 2.274 tonnellate di tonno pescato. Nel 2000 la situazione si è 
ulteriormente deteriorata scendendo a 1.839 tonnellate. In base alle ragioni addotte dalla 
Commissione, questo accordo non riguarda solamente le catture ma è parte integrante di una 
rete di accordi relativi alla pesca del tonno nell’Atlantico, che consente alla Comunità di 
seguire gli stock sconfinanti. La Commissione spiega inoltre che non si possono conoscere le 
catture in anticipo ed è questa la ragione per cui la quantità di riferimento per il tonno è 
nuovamente fissata al livello di 8.500 tonnellate. 

COMMENTO

Nonostante lo scarso livello di utilizzazione del protocollo precedente, non solo per quanto 
concerne il ritiro delle licenze ma anche le catture dichiarate, il vostro relatore ritiene che il 
protocollo di pesca offra dei vantaggi ad ambedue le parti contraenti. Da un lato, esso facilita 
il transito delle imbarcazioni europee in zone marittime adiacenti a quelle appartenenti a paesi 
con i quali l’Unione europea ha già firmato accordi di pesca e, dall'altro, il protocollo offre a 
São Tomé e Príncipe  risorse finanziarie per lo sviluppo dell’industria ittica locale in un paese 
che si trova in gravi difficoltà economiche. Di conseguenza, è particolarmente preoccupante il 
fatto che dalla relazione di valutazione emerga che São Tomé – così dipendente dall’aiuto 
esterno – non è in grado di assorbire tutti i fondi disponibili per le misure mirate. Il vostro 
relatore invita la Commissione a fare del suo meglio per garantire che i fondi disponibili per 
lo sviluppo dell’industria locale siano adeguatamente utilizzati. Ancora una volta il 
Parlamento insiste affinché gli sia trasmessa una copia della relazione concernente 
l’attuazione delle misure mirate.

Il divieto di sfruttamento delle riserve ittiche a meno di 12 miglia dalla costa servirà a 
proteggere tali riserve e a salvaguardare le catture e il reddito dei pescatori locali.

CONCLUSIONI

Dalla relazione valutativa della Commissione si può trarre la conclusione che l’utilizzazione 
media delle possibilità di pesca offerte è stata piuttosto scarsa sia in termini di numero di 
licenze concesse che in termini di catture dichiarate, benché queste ultime siano difficilmente 
prevedibili a causa del carattere migratorio di molte delle specie “bersaglio”. Nonostante lo 
scarso grado di utilizzazione, il vostro relatore è favorevole ad una proroga dell’accordo 
anche perché è parte integrante di una rete di accordi che consente spostamenti flessibili ai 
pescherecci UE che pescano specie altamente migratorie. In secondo luogo, l’inclusione della 
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pesca sperimentale del granchio in acque profonde potrebbe offrire interessanti opportunità ai 
pescherecci dell’UE. Infine, l’adeguamento delle possibilità di pesca per i pescherecci con 
palangari di superficie e le tonniere con lenze e canne ridimensionandole ad un livello più 
realistico si tradurrà probabilmente in un migliore equilibrio nell’offerta e nella domanda di 
licenze.

Il relatore raccomanda al Parlamento la ratifica del nuovo protocollo.



PE 309.226 14/17 RR\480842IT.doc

IT

8 ottobre 2002

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI

destinato alla commissione per la pesca

sulla proposta di regolamento del Consiglio sulla conclusione del protocollo che fissa le 
possibilità di pesca e la contropartita finanziaria previste nell'accordo tra la Comunità 
economica europea e il governo della Repubblica democratica di São Tomé e Príncipe sulla 
pesca al largo della costa di São Tomé per il periodo dal 1° giugno 2002 al 31 maggio 2005 
(COM(2002) 398 – C5-0394/2002 – 2002/0162(CNS))

Relatrice per parere: Bárbara Dührkop Dührkop

PROCEDURA

Nella riunione del 12 settembre 2002 la commissione per i bilanci ha nominato relatrice per 
parere Bárbara Dührkop Dührkop.

Nella riunione dell'8 ottobre 2002 ha esaminato il progetto di parere.

In quest'ultima riunione ha approvato gli emendamenti in appresso all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Terence Wynn (presidente), Reimer Böge, Anne 
Elisabet Jensen e Franz Turchi (vicepresidenti), Bárbara Dührkop Dührkop (relatrice per 
parere), Kathalijne Maria Buitenweg, Joan Colom i Naval, María Esther Herranz García, Ian 
Stewart Hudghton, Wilfried Kuckelkorn, Juan Andrés Naranjo Escobar, Joaquim Piscarreta, 
Bartho Pronk (in sostituzione di Ioannis Averoff), Kyösti Tapio Virrankoski e Ralf Walter.
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BREVE GIUSTIFICAZIONE

1. Il precedente protocollo all'accordo di pesca tra la Comunità economica europea e il 
governo della Repubblica democratica di São Tomé e Príncipe è scaduto il 31 maggio 
2002. Il 14 febbraio 2002 le due parti hanno siglato un nuovo protocollo per un 
periodo di tre anni (1° giugno 2002 - 31 maggio 2005). Un progetto di decisione del 
Consiglio relativo all'applicazione provvisoria del nuovo protocollo, in attesa della sua 
entrata in vigore definitiva, forma oggetto di una procedura distinta (senza 
consultazione del Parlamento).

2. Il 12 giugno 2002 la Commissione ha informato la commissione per la pesca del 
Parlamento del nuovo protocollo siglato e ne ha trasmesso il testo senza la scheda 
finanziaria. Il 15 luglio 2002, la Commissione ha adottato la proposta di regolamento 
del Consiglio sulla conclusione del protocollo.

3. Da una valutazione del primo protocollo (1999-2002) emerge che l'utilizzazione media 
in termini di rilascio di licenze è stata positiva per le tonniere (80%), ma meno che 
soddisfacente per i pescherecci con palangari di superficie (35%) e pari a zero per le 
tonniere con lenze e canne. L'utilizzazione in termini di catture è stata scarsa: 2 274 
tonnellate nel 1999 e 1 839 tonnellate nel 2000.

4. Il nuovo protocollo prevede i seguenti contributi a titolo del bilancio dell'UE:
         in €

2002 2003 2004 Total

Stanziamenti d'impegno
Compensazione finanziaria 555 000 382 500 382 500 1 320 000

programmi scientifici e tecnici
sorveglianza e ispezione
sostegno istituzionale
borse di studio e formazione
contributo alle organizzazioni 
internazionali della pesca
sostegno alla pesca artigianale
studio di valutazione sullo stato 
del granchio in acque profonde

50 000
50 000
50 000
40 000

35 000
145 000
50 000

40 000
40 000
40 000
30 000

35 000
70 000

40 000
40 000
40 000
30 000

35 000
70 000

130 000
130 000
130 000
100 000

105 000
285 000
50 000

Impegni totali 975 000 637 500 637 500 2 250 000
Stanziamenti di pagamento 975 000 637 500 637 500 2 250 000

Il protocollo prevede possibilità di pesca per 36 tonniere, 25 pescherecci con palangari 
di superficie e 2 tonniere con lenze e canne, catture per 8 500 tonnellate e 
l'introduzione di una nuova categoria di pesca sperimentale del granchio in acque 
profonde (3 navi con meno di 250 tonnellate di stazza lorda). In considerazione della 
nuova sezione sulle possibilità per la pesca sperimentale, il nuovo protocollo 
rappresenta un aumento delle possibilità di pesca rispetto al precedente protocollo.

5. La Comunità pagherà una compensazione finanziaria totale pari a 2 250 000 euro per 
tre anni, rispetto a 1 912 500 euro per tre anni come previsto dal precedente 
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protocollo. Il 40% dell'importo indicato, cioè 880 000 euro, sarà utilizzato per 
finanziare misure mirate per lo sviluppo del settore della pesca di di São Tomé e 
Príncipe (finanziamento di programmi tecnici e scientifici, ispezione e controllo delle 
attività di pesca, borse di studio e corsi di formazione, programmi per sviluppare il 
controllo di qualità dei prodotti ittici, ecc.).

CONCLUSIONI

1. La commissione per i bilanci si compiace del fatto che il protocollo stabilisca che la 
compensazione finanziaria per il primo anno debba essere erogata entro il 31 dicembre 
2002. Ciò lascerà il tempo necessario alla consultazione del Parlamento prima che sia 
effettuato il primo pagamento a favore della Repubblica di São Tomé e Príncipe.

2. La commissione per i bilanci plaude all'inserimento nel protocollo di una clausola di 
sospensione che offre la possibilità di sospendere l'accordo di pesca qualora la 
Comunità ometta di effettuare i pagamenti previsti dal protocollo (articolo 5) o qualora 
un mutamento fondamentale delle circostanze impedisca l'esercizio delle attività di 
pesca nella zona di pesca di São Tomé e Príncipe (articolo 7). E' positivo che la 
Commissione si sia impegnata ad includere tali clausole in un numero crescente di 
protocolli di pesca con paesi terzi per evitare le difficoltà verificatesi nell'ambito di 
altri accordi di pesca allorché l'attività di pesca non ha potuto essere svolta 
conformemente ai rispettivi protocolli e accordi.

3. La commissione per i bilanci si compiace altresì dell'inserimento dell'articolo 3 nella 
proposta di regolamento concernente la dichiarazione delle catture di ogni stock il che 
favorirà la valutazione dell'attuazione dell'accordo nonché la gestione delle risorse 
alieutiche nella regione.

EMENDAMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per la pesca, competente per il merito, a 
includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Testo della Commissione 1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Articolo 3 bis, paragrafo 1 (nuovo)

1. Durante l'applicazione del protocollo e 
prima dell'inizio dei negoziati sul suo 
eventuale rinnovo, la Commissione 
presenta al Consiglio e al Parlamento 

1 GU C ....
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europeo una relazione di valutazione 
generale comprensiva di un'analisi 
costi/ricavi. 

Motivazione

Prima della scadenza del  precedente protocollo, la Commissione ha presentato al 
Parlamento una relazione di valutazione su di esso solo dopo la firma del nuovo protocollo. 
La Commissione non ha fornito al Parlamento europeo informazioni che gli consentissero un 
serio esame e la formulazione di un  parere  prima dell'avvio dei negoziati.

Emendamento 2
Articolo 3 bis, paragrafo 2 (nuovo)

2. Il Consiglio, in base a tale relazione e 
tenendo conto del relativo parere del 
Parlamento europeo, autorizza la 
Commissione, se del caso, ad avviare 
negoziati in vista dell'approvazione di un 
nuovo protocollo.

Motivazione

La commissione per i bilanci reitera la richiesta di una relazione di valutazione generale che 
la Commissione deve presentare prima dell'inizio dei negoziati relativi al nuovo protocollo. Il 
Consiglio dovrebbe autorizzare la Commissione ad avviare negoziati soltanto sulla base della 
relazione di valutazione e del parere del Parlamento europeo. Tale posizione è in sintonia 
con la conclusione D. del documento di lavoro sugli accordi di pesca della Comunità europea 
(PE 289.538), approvato dalla commissione per i bilanci il 23 maggio 2000. Essa è altresì 
conforme alla posizione assunta dal Parlamento su altri accordi di pesca.


